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Carissimi, 
l’immagine del buon pastore che ricorre nella quarta domenica di Pasqua esprime, 
in modo davvero eloquente, il senso del ministero sacerdotale che da Gesù è stato 
trasmesso ai presbiteri, fino ad oggi. 
Come ogni anno anche i candidati al presbiterato della nostra diocesi si presentano 
a tutti noi attraverso il loro tableaux che ne mostra i volti e il motto scelto; e come 
ogni anno il primo commento riguarda il numero; ma, seppure la conta matematica 
non è un criterio fondamentale, perché, come si dice: “meglio pochi ma buoni”, non 
possiamo però chiederci che tipo di Chiesa sarà quella del futuro (prossimo, non 
remoto) se dovrà fare i conti con un numero di preti decisamente al di sotto delle 
necessità. 
Questo ci deve spronare almeno su due fronti. Il primo è quello della preghiera: se 
le vocazioni non nascono (e non ci riferiamo solo a quelle al sacerdozio) è perché i 
discepoli di Gesù pregano poco: è stato Gesù stesso a incitarci alla preghiera: «La 
messe è molta, ma gli operai sono pochi! Pregate dunque il padrone della messe che 
mandi operai nella sua messe!» (Mt 9,37-38). Il tema della preghiera esprime in ge-
nerale il tema della centralità della vita spirituale nella Chiesa: un giovane non 
si appassiona e non sceglie di dare la vita per le cose che si organizzano, ma solo 
per l’amore che si respira in una comunità, quell’amore che proviene dal Signore 
Gesù e che affascina e chiama a 
imitazione. 
Un secondo sentiero di lavoro è 
poi la crescita nella correspon-
sabilità: pensiamo che oggi i pre-
ti siano pochi forse perché prove-
niamo da un passato in cui ab-
biamo ritenuto che un prete do-
vesse fare tutto. Oggi questo non 
è possibile e, forse, la scarsità del 
clero può rappresentare anche 
una occasione propizia perché 
tutta la comunità diventi corre-
sponsabile nel vivere e nell’af-
frontare la sfida della nuova 
evangelizzazione. 
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IV DOMENICA DI PASQUA 
Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni 



Dal messaggio del santo padre francesco per la 58ª giornata mondiale di pre-
ghiera per le vocazioni 

San Giuseppe: il sogno della vocazione 
 

Mi piace pensare allora a San Giuseppe, custode di Gesù e della Chiesa, co-
me custode delle vocazioni. Dalla sua disponibilità a servire deriva infatti la sua cura 
nel custodire. «Si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre» (Mt 2,14), dice il 
Vangelo, segnalandone la prontezza e la dedizione per la famiglia. Non perse tempo 
ad arrovellarsi su ciò che non andava, per non sottrarne a chi gli era affidato. Que-
sta cura attenta e premurosa è il segno di una vocazione riuscita. È la testimonian-
za di una vita toccata dall’amore di Dio. Che bell’esempio di vita cristiana offriamo 
quando non inseguiamo ostinatamente le nostre ambizioni e non ci lasciamo para-
lizzare dalle nostre nostalgie, ma ci prendiamo cura di quello che il Signore, me-
diante la Chiesa, ci affida! Allora Dio riversa il suo Spirito, la sua creatività, su di 
noi; e opera meraviglie, come in Giuseppe. 
Oltre alla chiamata di Dio – che realizza i nostri sogni più grandi – e alla nostra ri-
sposta – che si attua nel servizio disponibile e nella cura premurosa –, c’è un terzo 
aspetto che attraversa la vita di San Giuseppe e la vocazione cristiana, scandendo-
ne la quotidianità: la fedeltà. Giuseppe è l’«uomo giusto» (Mt 1,19), che nel silenzio 
operoso di ogni giorno persevera nell’adesione a Dio e ai suoi piani. In un momento 
particolarmente difficile si mette a “considerare tutte le cose” (cfr v. 20). Medita, 
pondera: non si lascia dominare dalla fretta, non cede alla tentazione di prendere 
decisioni avventate, non asseconda l’istinto e non vive all’istante. Tutto coltiva nella 
pazienza. Sa che l’esistenza si edifica solo su una continua adesione alle grandi 
scelte. Ciò corrisponde alla laboriosità mansueta e costante con cui svolse l’umile 
mestiere di falegname (cfr Mt 13,55), per il quale non ispirò le cronache del tempo, 
ma la quotidianità di ogni padre, di ogni lavoratore, di ogni cristiano nei secoli. Per-
ché la vocazione, come la vita, matura solo attraverso la fedeltà di ogni giorno. 
Come si alimenta questa fedeltà? Alla luce della fedeltà di Dio. Le prime parole che 
San Giuseppe si sentì rivolgere in sogno furono l’invito a non avere paura, perché 
Dio è fedele alle sue promesse: «Giuseppe, figlio di Davide, non teme-
re» (Mt 1,20). Non temere: sono le parole che il Signore rivolge anche a te, cara sorel-
la, e a te, caro fratello, quando, pur tra incertezze e titubanze, avverti come non più 
rimandabile il desiderio di donare la vita a Lui. Sono le parole che ti ripete quando, 
lì dove ti trovi, magari in mezzo a prove e incomprensioni, lotti per seguire ogni gior-
no la sua volontà. Sono le parole che riscopri quando, lungo il cammino della chia-
mata, ritorni al primo amore. Sono le parole che, come un ritornello, accompagnano 
chi dice sì a Dio con la vita come San Giuseppe: nella fedeltà di ogni giorno. 
Questa fedeltà è il segreto della gioia. Nella casa di Nazaret, dice un inno liturgico, 
c’era «una limpida gioia». Era la gioia quotidiana e trasparente della semplicità, la 
gioia che prova chi custodisce ciò che conta: la vicinanza fedele a Dio e al prossimo. 
Come sarebbe bello se la stessa atmosfera semplice e radiosa, sobria e speranzosa, 
permeasse i nostri seminari, i nostri istituti religiosi, le nostre case parrocchiali! È 
la gioia che auguro a voi, fratelli e sorelle che con generosità avete fatto di Dio il so-
gno della vita, per servirlo nei fratelli e nelle sorelle che vi sono affidati, attraverso 
una fedeltà che è già di per sé testimonianza, in un’epoca segnata da scelte passeg-
gere ed emozioni che svaniscono senza lasciare la gioia. San Giuseppe, custode del-
le vocazioni, vi accompagni con cuore di padre! 

VOCI AUTOREVOLI 



INFO & ORARI 
 
Parrocchia San Filippo Neri 
Via gabbro 2, 20161, Milano. 
CF. 97052160153     Tel. 023570815� 
Sito: www.psfn.it          Email: informazioni@psfn.it 
Instagram: parrocchiasanfilipponerimilano 
Facebook: ParrocchiaSanFilippoNeriMilano 
Prevosto Parroco Don Ivan Bellini: 3471085064 
Suor Luisa: 3383975814 
Educatrice dell’Oratorio  
Cecilia: educatore@psfn.it; 3489148956 
Polisportiva: info@psfn.it 

Segreteria 
Da lunedì a venerdì, dalle 16.30 alle 18.30 
Mercoledì mattina, dalle 10.00 alle 12.00; segreteria@psfn.it 
Caritas - Centro di ascolto 
Mercoledì dalle 16 alle 18; venerdì dalle 9 alle 11 
Caritas: caritas@psfn.it 
Servizio guardaroba: un mercoledì al mese 
Distribuzione frutta e verdura: il martedì e il giovedì 
Pacchi alimentari mensili, secondo il calendario esposto. 
Locanda di Gerico 0239000843; locandagerico@gmail.com 
Sala Gerico: lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 15 alle 18 
ACLI 0239000843 
Sportello sociale 
Da martedì a venerdì, dalle 9.00 alle 12.00 

Firma per la destinazione dell’8x1000 alla Chiesa cattolica. Mai  come quest’an-
no c’è bisogno di un  tuo  piccolo grande gesto. La Chiesa cattolica, grazie alla tua 
firma,   può contare su risorse  economiche che vengono utilizzate per il bene di tut-
ta la comunità. In un anno così difficile per l’ emergenza Covid, la 
tua  firma  per  l’8X1000 VALE COME MILLE ABBRACCI. 
Puoi anche devolvere il  5×1000 alla nostra associazione LOCANDA DI GERICO 
BASTA  INSERIRE IL CODICE FISCALE 97407220157 
La tua firma può contribuire  al progetto “infermiera di quartiere”. 

 
Il Circolo Acli San Filippo Neri invita i soci a 
partecipare all'assemblea di approvazione del 
bilancio 2020. 
L'assemblea, a causa della pandemia, si terrà 
sulla piattaforma zoom Venerdì 7 Maggio alle 
ore 18. I soci che intendono partecipare devono 
comunicarlo entro il 4 Maggio al seguente indi-
rizzo: circolo.aclisfn@libero.it. Verranno invitati 
alla riunione mediante apposita e-mail com-
prensiva del link di ingresso. 
 

L’Arcidiocesi non ha ancora reso noti i protocolli con i quali potremo impostare l’at-
tività estiva dell’oratorio; seppure sia stato pubblicato il tema, ancora siamo in 
attesa di ricevere precise indicazioni. Possiamo comunque immaginare che la 
proposta seguirà indicativamente quella dell’anno scorso; dovendo garantire le 
attività su piccoli gruppi ristretti, con la presenza obbligatoria di un adulto per 
gruppo e dovendo escludere la possibilità del servizio mensa, ipotizziamo attività di-
stribuite su quattro settimane, per cinque giorni, solo al mattino. Comunicheremo 
comunque le linee precise prossimamen-
te. Nel frattempo gli adulti che volessero 
rendersi disponibili come avvenuto l’anno 
scorso prendano contatto con il parroco. 
Gli adolescenti minorenni che intendono 
mettersi a servizio dell’animazione posso-
no fare riferimento a Cecilia: dovranno 
frequentare il corso di formazione e chie-
dere un colloquio personale con lei. 

AVVISI 



 

AGENDA LITURGICA 

CALENDARIO LITURGICO (Anno B) - rito ambrosiano 
PARROCCHIA SAN FILIPPO NERI - MILANO 

Dal 25 Aprile al 2 Maggio 2021 
 

DOMENICA 25 APRILE bianco 
 

Ë IV DOMENICA DI PASQUA 
Liturgia delle ore quarta settimana 

 
At 20,7-12; Sal 29; 1Tm 4,12-16; Gv 10,27-30 
Ti esalto, Signore, perché mi hai liberato 

 
10.00 Santo rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
con il recupero delle prime comunioni 

 
18.00 Santa Messa 
UBALDO, DORA 

LUNEDI’ 26 APRILE    bianco 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

S. Luigi Maria Grignion de Montfort – mem. facolt. 
S. Pietro Chanel – memoria facoltativa 

At 9, 26-30; Sal 21; Gv 6, 44-51 
A te la mia lode, Signore, nell’assemblea dei fratelli 

 
8.15 Lodi mattutine 
8.30 Santa Messa 

CLAUDIO 
 

MARTEDI’ 27 APRILE bianco 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

Bb. Caterina e Giuliana del S. Monte di Varese – mem. 
At 11,19-26; Sal 86; Gv 6,60-69 

Popoli tutti, lodate il Signore, alleluia 

 
17.30 Santo rosario 
18.00 Santa Messa 

 
GIUSEPPE e fam. RECHICHI 

MERCOLEDI’ 28 APRILE bianco 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

S. Gianna Beretta Molla - memoria 
At 13, 1-12; Sal 97; Gv 7, 40b-52 

Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Mesa 
GIOVANNI e GIORGIO 

GIOVEDI’ 29 APRILE               bianco 
 

S. CATERINA DA SIENA 
Festa - Liturgia delle ore propria 

 
1Gv 1,5 – 2,2; Sal 148; 1Cor 2,1-10a; Mt 25,1-13 

Con la mia vita, Signore, canto la tua lode 

 
17.30 Santo rosario 
18.00 Santa Messa 

ATOS e ANNA 

VENERDI’ 30 APRILE bianco 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

S. Pio V – memoria facoltativa 
S. Giuseppe Benedetto Cottolengo – memoria facolt. 

At 13, 44-52; Sal 41-42; Gv 7, 25-31 
Ha sete di te, Signore, l’anima mia 

 
8.15 Lodi mattutine 
8.30 Santa Messa 

SABATO 1 MAGGIO bianco 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

S. Giuseppe lavoratore  - memoria facoltativa 
S. Riccardo Pampuri – memoria facoltativa 

At 14, 1-7. 21-27; Sal 144; 1 Cor 15, 29-34b; Gv 7, 32-36 
Ti rendiamo grazie, o Dio, per la tua gloria 

 
17.00 Adorazione eucaristica e confessioni 

17.30 Santo rosario 
 

18.00 Santa Messa vigilare 
LINO 

 

DOMENICA 2 MAGGIO bianco 
 

Ë V DOMENICA DI PASQUA 
Liturgia delle ore prima settimana 

 
At 7,2-8.11-12a.17.20-22.30-34.36-42a.44-48a.51-54; Sal 

117; 1Cor 2,6-12; Gv 17,1b-11  
Lodate il Signore e proclamate le sue meraviglie 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
MIMMA e ALFREDO 

 
 


